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TEMPO       

PASQUALE  

ADESSO 

È COSÌ! 

Con una semplicità disarmante papa Francesco ha annunciato alla 

fine dell'udienza ai pellegrini della Slovacchia di avere una gamba che 

non gli obbedisce, tanto da dover lui obbedire al medico che gli ha          

ordinato di non camminare.  

Senza nessun velo e senza tergiversare papa Francesco ha manifestato 

pubblicamente il suo senso di «umiliazione» che ha vinto con una rara   

capacità di umiltà: è così!  

Nel magistero di papa Francesco, il richiamo alla centralità e           

preminenza della realtà è uno dei capisaldi della sua teologia. Ora la  

realtà non è un'idea, ma es attamente questa capacità di accettare le  

costrizioni della vita come un luogo di verità e di conversione. Di fatto ogni 

limitazione esige non solo sopportazione, ma pure accettazione. Papa 

Francesco invecchia e il suo corpo dà qualche segnale di stanchezza. 

Vogliamo tutti augurare al Santo Padre che il suo ginocchio si ricordi 

di essere non un ginocchio qualunque, ma quello del Papa e quindi        

ricominci a obbedire agli ordini del Pontefice! Se speriamo di tutto cuore che 

questo dolore passi, tanto da permettere a Francesco di muoversi tra la 

gente secondo il suo solito, al contempo vogliamo imparare dalla sua 

umiltà nel non nascondere la fragilità.  

Non è forse un altro dei temi ricorrenti del suo magistero: onorare la 

vulnerabilità?   

MichaelDavid Semeraro, monaco benedettino in “Credere n19/22 
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Angela – Responsabile diocesana delle 
Zelatrici, Gorizia 

“Firmo perché si possono realizzare 
grandi progetti, individualmente 
impossibili”. 

****** 
Lorenzo – Medico, Aosta 

“Firmo perché è una scelta di    
appartenenza” 

****** 
Umberto – Pensionato, Aosta 

“Firmo perché è per me un gesto 
consapevole”. 

****** 
Rosa, Molfetta (BA) 

“Firmo perché è una scelta di   
condivisione”. 

****** 
Maria Rita, 53 anni – Insegnante , Pisa 

“Firmo perché è un gesto semplice 
ma potente”. 

unafirmaXunire   

Firmare per l’8xmille non costa niente. 
Non è una tassa in più, ma è l’opportunità 
di sostenere chi decidi tu tramite la 
Scheda allegata al Modello CU, al 
Modello 730 ed al Modello Redditi. 
Un piccolo gesto che fa la differenza. 
 

È un’opportunità di libera scelta che 

a destinare una maggiore quota 
se 

non firmi, l’8xmille verrà comunque 
ripartito tra i vari destinatari in    
proporzione alle scelte compiute dagli 
altri cittadini. Ecco perché è importante 
esprimere la propria scelta: se non firmi, 
gli altri decideranno per te. 
 

 Se sei pensionato o lavoratore dipendente 
e non devi presentare la dichiarazione 
dei redditi, puoi compilare la scheda 

Unica 
predisposta dall’ente pensionistico o 
dal datore di lavoro, oppure la scheda 
allegata al Modello Redditi e consegnarla 
in parrocchia. 

Il Progetto "unafirmaXunire" è la sintesi 

dell'esperienza fatta l'anno scorso con la     

sperimentazione in 16 Parrocchie "campione", 

che diventeranno 5.000 nell'edizione di      

quest'anno.  

A queste viene chiesta la preziosa            

collaborazione per aprire, nel periodo della  

dichiarazione dei redditi, un Centro di          

Informazione e Raccolta dove poter  

concretamente sensibilizzare e coinvolgere  

tutta la comunità alla firma dell'8xmille        
garantendo la massima libertà di scelta dei 

potenziali firmatari.  

Il progetto è rivolto ai fedeli che hanno il 

Modello CU (Certificazione unica) in formato:  

 cartaceo: sono lavoratori saltuari e       di-

pendenti che ricevono  il Modello CU dal 

datore di lavoro ma che spesso, non essendo 

tenuti alla presentazione della dichiarazione 

dei redditi, lo archiviano in un cassetto;  

 digitale: sono tanti pensionati che, da   di-

versi anni, non ricevono più a casa il   Mo-

dello CU dall'INPS e, in quanto non   obbli-

gati alla presentazione della Dichiarazione dei 

Redditi, non esprimono una propria        prefe-

renza alla destinazione dell'8xmille.  

La Parrocchia offre un servizio, facile e 

gratuito, rivolto ai pensionati per l'assistenza, 

il ritiro e la consegna delle Buste con la  

"Scheda per la scelta della destinazione 

dell'8xmille, del 5xmìlle e del 2xmille    

dell'IRPEF".  

Soprattutto per i pensionati rappresenta la 

possibilità di esercitare il proprio diritto di 

scelta, rendendo così la raccolta un'opera di 

aiuto per le fasce più deboli delle nostre       

comunità.  

C'è davvero tantissimo da fare. L'obiettivo?  

Raccogliere il maggior numero possibile di 

"Buste con le schede". Firmare non costa    

nulla!  
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  settimanale 

Il brano evangelico di questa domenica comincia evocando il 
dramma del tradimento di Giuda, che si distacca definitivamente 
dal gruppo dei dodici. Grazie all’uscita di Giuda si apre, tuttavia, 
un’ora nuova nella vicenda del Figlio, tanto che Gesù esclama: 
“Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato”.  

A questo punto Gesù comunica ai suoi amici la sua partenza: 
di lì a poco egli sarà fuori della loro portata. In quel momento si 
rivolge ai suoi “figlioli” e consegna il suo testamento. Gesù     
trasmette ai discepoli il comandamento dell’amore. È un          
comandamento nuovo. E la novità sta nel “come” e nella 
“reciprocità”. Il “come” che coniuga l’amore dei discepoli con 
quello di Gesù non è “di paragone”, ma “di origine”. L’amore del 
Figlio non è il modello, ma il fondamento, l’origine dell’amore 
che i discepoli si possono scambiare. È come se Gesù ci dicesse: 
“Amatevi con l’amore con cui vi ho amati”.  

Se, nel suo amore sino alla fine, Gesù fosse solamente          
un esempio egli resterebbe un personaggio eroico del passato;    
se poi il suo amore fosse anzitutto da imitare risulterebbe    
schiacciante per l’uomo e irrealizzabile nella sua radicalità. Si 

capisce pertanto che l’amore con cui Gesù 
ci ha amati può diventare anche il nostro se 
lo assumiamo non come un dovere, ma    
come un dono da accogliere. Se questo    
avviene ognuno è messo in grado di amare 
come Gesù e di amarci a vicenda: un amore 

che va e ritorna. 

IL DITO NELLA PIAGA 

Durante una vacanza in comitiva, avevo come compagne di stanza 

due bambine. Una sera, parlando delle nostre famiglie, mi chiesero   

notizie della mia nipotina di sette anni. Mi irrigidii: senza saperlo, avevano 

messo il dito nella piaga: il padre di lei, infatti, sei anni prima aveva causato 

la morte di mia figlia in un momento di follia. Da allora, pur di non rivedere 

mio genero, non andavo mai a trovare neppure la mia nipotina. 

Le due bambine ascoltarono attente questa storia terribile, poi una 

di loro osservò: “Ma noi cristiani dobbiamo perdonare…”. E l’altra: “Tu 

devi mettere in un pacchetto tua figlia, il dolore passato, fargli un fiocco 

molto grande e mandarlo a Dio”. E poi: “Perché, quando torniamo in  

città, non compri delle caramelle e vai a trovare la tua nipotina?”.  

Nel candore e nella semplicità di quelle bambine, avvertii la voce di 

Dio, che mi faceva vedere possibile ciò che solo un istante prima era per 

me inimmaginabile. Ce ne volle perché trovassi il coraggio di bussare a 

quella porta. Poi la pace, quella pace che più non conoscevo. (Una vedova 

– Argentina) 

Vi do un comandamento 
nuovo: che vi amiate gli 

uni gli altri (Gv 13,34) 
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Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
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Lunedì 16/05/2022: Sant’Ubaldo M-b                                                

 ore 18:30 - Soccorso: Evelina Guidi 
 

Martedì 17/05/2022                                           

 ore 18:30 - Soccorso: Adreana   

Marchesi.    
 

                 Mercoledì 18/05/2022                                            

 ore 18:30 - Soccorso: Onelia e    

Adelia Gradassi 

 

 

Giovedì 19/05/2022                                       

 ore 18:30 - Soccorso: Giuseppe e 

Gina Gradassi 

 

Venerdì 20/05/2022  

 ore 18:30 - Soccorso: Settimio,  

Mariano ed Emma Pierini 

 

Sabato 21/05/2022 

18:30 - Soccorso: Mario Macchiarini 

DOMENICA: 22/05/2022 

6^ DI PASQUA 

ore 9:30 - Soccorso: per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 

Sabato 14/05/2022: San Mattia, apostolo 

18:30 - Soccorso: Amelia Chiodini e def. Sberna/Giuseppa Polidori 

DOMENICA: 15/05/2022 

5^ DI PASQUA 

GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZAZIONE                                                                                
PER IL SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA CATTOLICA 

ore 9:30 - Soccorso: per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 


